Il tuo volto, Signore, io cerco

fr. Ernesto DEZZA (modificato)
«Non è forse Cristo il segreto della vera libertà e della gioia profonda del cuore? Non è Cristo l’amico supremo e insieme l’educatore di ogni autentica amicizia? 

Se ai giovani Cristo è presentato col suo vero volto, essi lo sentono come una risposta convincente e sono capaci di accoglierne il messaggio, anche se esigente e segnato dalla Croce». 

Giovanni Paolo II
Occorrente per la celebrazione:

– Un lenzuolo per coprire il dipinto di Gesù

– Una lampada

– Un Vangelo

– Un foglio con la scritta «Lampada ai miei passi è la tua Parola

– Una pianta di fiori

– Un crocifisso

– Un grembiule

Sigle: P = presidente; 1-2-3 G = guide; 1-2-3 L = lettori; T = tutti

1G
Per essere maggiormente consapevoli di stare alla presenza del Signore, ci raccogliamo, allontanando dalla mente ciò che ci distrae, chiudiamo gli occhi, restiamo in silenzio, regoliamo il nostro respiro…

Nel nome del Padre…

P  Invochiamo ora lo Spirito Santo affinché ci conceda di aprirci e abbandonarci alla profondità del mistero di Cristo, alla contemplazione del suo Volto Santo e Glorioso; «saremo simili a Lui perché lo vedremo così come Egli è » (1Gv 3, 2).

Canto: Spirito di Dio n°

Durante il canto di invocazione dello Spirito Santo viene accesa una lampada e posto accanto un Vangelo e un foglio con la scritta «Lampada ai miei passi è la tua Parola».

Preghiamo
P    Insegnaci, Signore a cercarti e mostrati quando ti cerchiamo. Non possiamo cercarti se tu non ce lo insegni, né trovarti se non ti mostri. Che ognuno di noi ti cerchi desiderandoti e ti desideri cercandoti; che ti trovi amandoti e ti ami trovandoti.

primo momento

I

L VOLTO CERCATO

Dal Libro dell’Esodo (33, 18-23)

P     Mosè disse al Signore Dio: «Mostrami la tua Gloria!». Rispose: «Farò passare davanti a te tutto il mio splendore e proclamerò il mio nome: Signore, davanti a te. Farò grazia a chi vorrò far grazia e avrò misericordia di chi vorrò aver misericordia». Soggiunse: «Ma tu non potrai vedere il mio volto, perché nessun uomo può vedermi e restare vivo». Aggiunse il Signore: «Ecco un luogo vicino a me. Tu starai sopra la rupe: quando passerà la mia Gloria, io ti porrò nella cavità della rupe e ti coprirò con la mano finché sarò passato. Poi toglierò la mano e vedrai le mie spalle, ma il mio volto non lo si può vedere».

Dal Salmo 27

1L Il Signore è mia luce e mia salvezza, di chi avrò paura? * Il Signore è difesa della mia vita, di chi avrò timore?

2L Quando mi assalgono i malvagi per straziarmi la carne, * sono essi, avversari e nemici, a inciampare e cadere.

1L Se contro di me si accampa un esercito, il mio cuore non teme; * se contro di me divampa la battaglia, anche allora ho fiducia.

2L Una cosa ho chiesto al Signore, questa sola io cerco: * abitare nella casa del Signore tutti i giorni della mia vita, * per gustare la dolcezza del Signore ed ammirare il suo santuario.

1L Egli mi offre un luogo di rifugio nel giorno della sventura. * Mi nasconde nel segreto della sua dimora, mi solleva sulla rupe.

2L E ora rialzo la testa sui nemici che mi circondano; *  immolerò nella sua casa sacrifici d’esultanza, inni di gioia canterò al Signore.

1L Ascolta, Signore, la mia voce. * Io grido: abbi pietà di me! Rispondimi.

Di te ha detto il mio cuore: «Cercate il suo volto»; * il tuo volto, Signore, io cerco.

2L Non nascondermi il tuo volto, non respingere con ira il tuo servo. *  Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, non abbandonarmi, Dio della mia salvezza.

1L Mio padre e mia madre mi hanno abbandonato, * ma il Signore mi ha raccolto.

Mostrami, Signore, la tua via, * guidami sul retto cammino, a causa dei miei nemici.

2L Non espormi alla brama dei miei avversari; * contro di me sono insorti falsi testimoni che spirano violenza.

1L Sono certo di contemplare la bontà del Signore * nella terra dei viventi.

Spera nel Signore, sii forte, * si rinfranchi il tuo cuore e spera nel Signore.

Un giovane scopre il dipinto di Gesù.

1G  Cristo apre gli occhi e cerca il tuo volto per fissarti, amarti…

Breve riflessione seguita da un momento di preghiera silenziosa (1)

Dopo ogni preghiera si canta il ritornello di Dall'Aurora  n°30 Appendice

Preghiera responsoriale

1G  Preghiamo assieme e diciamo: 


Ti preghiamo, o Signore.

– Volgi lo sguardo al nostro cuore poiché nelle tue mani è la nostra vita. 

– Alimenta in noi il desiderio di cercare la tua presenza divina e salvifica. 

– Dacci occhi di fede, un cuore ricco di speranza che trovi in te rifugio e attinga da te la forza.

– aiutaci a comprendere la nuova aurora che sorge dalla luce del tuo Volto Santo e Glorioso.

secondo momento

I

L VOLTO TROVATO

Dal Cantico dei cantici (5, 2-6, 3) 

2G  Io dormo, ma il mio cuore veglia.

Un rumore! È il mio diletto che bussa: «Aprimi, sorella mia, mia amica, mia colomba, perfetta mia; perché il mio capo è bagnato di rugiada, i miei riccioli di gocce notturne».

«Mi sono tolta la veste; come indossarla ancora? Mi sono lavata i piedi; come ancora sporcarli?».

Il mio diletto ha messo la mano nello spiraglio e un fremito mi ha sconvolta.

Mi sono alzata per aprire al mio diletto e le mie mani stillavano mirra, fluiva mirra dalle mie dita sulla maniglia del chiavistello.

Ho aperto allora al mio diletto, ma il mio diletto già se n’era andato, era scomparso.

Io venni meno, per la sua scomparsa. L’ho cercato, ma non l’ho trovato, l’ho chiamato, ma non m’ha risposto.

Mi han trovato le guardie che perlustrano la città; mi han percosso, mi hanno ferito, mi han tolto il mantello le guardie delle mura.

Io vi scongiuro, figlie di Gerusalemme, se trovate il mio diletto, che cosa gli racconterete? Che sono malata d’amore!

T  Che ha il tuo diletto di diverso da un altro, o tu, la più bella fra le donne? Che ha il tuo diletto di diverso da un altro, perché così ci scongiuri?

2G  Il mio diletto è bianco e vermiglio, riconoscibile fra mille e mille.

Il suo capo è oro, oro puro, i suoi riccioli grappoli di palma, neri come il corvo. I suoi occhi, come colombe su ruscelli di acqua; i suoi denti bagnati nel latte, posti in un castone. Le sue guance, come aiuole di balsamo, aiuole di erbe profumate; le sue labbra sono gigli, che stillano fluida mirra. Le sue mani sono anelli d’oro, incastonati di gemme di Tarsis. Il suo petto è tutto d’avorio, tempestato di zaffiri. Le sue gambe, colonne di alabastro, posate su basi d’oro puro. Il suo aspetto è quello del Libano, magnifico come i cedri. Dolcezza è il suo palato; egli è tutto delizie!

Questo è il mio diletto, questo è il mio amico, o figlie di Gerusalemme.

T  Dov’è andato il tuo diletto, o bella fra le donne? Dove si è recato il tuo diletto, perché noi lo possiamo cercare con te?

2G  Il mio diletto era sceso nel suo giardino fra le aiuole del balsamo a pascolare il gregge nei giardini e a cogliere gigli. 

Io sono per il mio diletto e il mio diletto è per me.

Un giovane porta una pianta di fiori ai piedi di Gesù. 

Dal Vangelo di Giovanni (1, 35-39) 

P   Il giorno dopo Giovanni stava ancora là con due dei suoi discepoli e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: «Ecco l’agnello di Dio!». E i due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù. Gesù allora si voltò e, vedendo che lo seguivano, disse: «Che cercate?». Gli risposero: «Rabbì (che significa maestro), dove abiti?». Disse loro: «Venite e vedrete». Andarono dunque e videro dove abitava e quel giorno si fermarono presso di lui; erano circa le quattro del pomeriggio.

1G  L’incontro: Gesù ci invita a stare presso di Lui.

Breve riflessione seguita da un momento di preghiera silenziosa (2)

Dopo ogni preghiera si canta il ritornello di Jesus Christ you are my life  n°2 Appendice

Preghiera responsoriale

1G  Preghiamo assieme e diciamo: 


Ti ringraziamo, o Signore.

– Per tutte le volte che con il tuo sguardo misericordioso spezzi i nostri peccati e ci rendi nuovi in Te e liberi all’amore.

– Per quando, come Francesco, ci inondi della dolce tua presenza e ti degni di visitare la nostra anima ricolmandola del tuo amore divino.

– Perché ci hai rivelato il mistero del tuo essere vero Dio e vero Uomo e ci riveli il Volto del Padre. 

– Perché ogni uomo, nonostante il peccato, può rivelarci il tuo volto.

terzo momento

I

L VOLTO SOFFERENTE E GLORIOSO

Dalla Parola di Dio

P   In quel tempo, i soldati, dopo averlo arrestato, condussero Gesù dentro il cortile, cioè nel pretorio, e convocarono tutta la coorte. Lo rivestirono di porpora e, dopo aver intrecciato una corona di spine, gliela misero sul capo. Cominciarono poi a salutano: «Salve, re dei Giudei!». E gli percuotevano il capo con una canna, gli sputavano addosso e, piegando le ginocchia, si prostravano a lui. Dopo averlo schernito, lo spogliarono della porpora e gli rimisero le sue vesti, poi lo condussero fuori per crocifiggerlo. (Mc 15, 16-20)

Un giovane porta un crocifisso ai piedi di Gesù

3G  Ecco, il mio servo avrà successo, sarà onorato, esaltato e molto innalzato. Come molti si stupirono di lui – tanto era sfigurato per essere d’uomo il suo aspetto e diversa la sua forma da quella dei figli dell’uomo – così si meraviglieranno di lui molte genti.

Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri sguardi, non splendore per provare in lui diletto. Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire, come uno davanti al quale ci si copre la faccia, era disprezzato e non ne avevamo alcuna stima. 

Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori e noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e umiliato. Egli è stato trafitto per i nostri delitti, schiacciato per le nostre iniquità. Il castigo che ci da’ salvezza si è abbattuto su di lui; per le sue piaghe noi siamo stati guariti.

Noi tutti eravamo sperduti come un gregge, ognuno di noi seguiva la sua strada; il Signore fece ricadere su di lui l’iniquità di noi tutti. Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì la sua bocca; era come agnello condotto al macello, come pecora muta di fronte ai suoi tosatori, e non aprì la sua bocca.

(Is 52, 13-15.53, 2-7)

1G  La Passione: dimensione del sacrificio per amore

Breve riflessione seguita da un momento di preghiera silenziosa (3)

Dopo ogni preghiera si canta il canone Misericordias Domini  n°

Preghiera responsoriale

1G  Preghiamo assieme e diciamo: 


Aiutaci, o Signore.

– A guardare al legno della Croce non solo come sofferenza ma come segno della tua Resurrezione e fonte di vita per noi.

– Donaci la grazia di partecipare quotidianamente a quella commiserazione che Francesco ha provato per ogni uomo, nostro fratello in Te. 

– A non temere di incontrarti nel condividere la tua “croce” come cammino di salvezza nella certezza della tua maggiore presenza, compartecipi della tua sofferenza e del tuo sacrificio.

quarto momento

I

L VOLTO DI GESÙ NEL VOLTO DI OGNI UOMO

Dal Vangelo di Matteo (25, 31-40)

P   Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua gloria con tutti i suoi angeli, si siederà sul trono della sua gloria. E saranno riunite davanti a lui tutte le genti, ed egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dai capri, e porrà le pecore alla sua destra e i capri alla sinistra. 

Allora il re dirà a quelli che stanno alla sua destra: Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla fondazione del mondo. Perché io ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere; ero forestiero e mi avete ospitato, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, carcerato e siete venuti a trovarmi. 

Allora i giusti gli risponderanno: Signore, quando mai ti abbiamo veduto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando ti abbiamo visto forestiero e ti abbiamo ospitato, o nudo e ti abbiamo vestito? E quando ti abbiamo visto ammalato o in carcere e siamo venuti a visitarti? 

Rispondendo, il re dirà loro: In verità vi dico: ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me.

Un giovane porta un grembiule ai piedi di Gesù.

Dagli scritti di Santa Chiara

(FF 2902-2904)E

3L  E poiché questa visione di lui è splendore dell’eterna gloria, chiarore della luce perenne e specchio senza macchia, ogni giorno porta l’anima tua, o regina, sposa di Gesù Cristo, in questo specchio e scruta in esso continuamente il tuo volto, perché tu possa così adornarti tutta all’interno e all’esterno, vestita e circondata di varietà, e sii parimenti adorna con i fiori e sposa carissima del sommo Re. 

In questo specchio, poi rifulgono la beata povertà, la santa umiltà e l’ineffabile carità; e questo tu potrai contemplare, con la grazia di Dio, diffuso su tutta la superficie dello specchio. Mira, in alto, la povertà di Colui che fu deposto nel presepe e avvolto in poveri pannicelli. O mirabile umiltà e povertà che dà stupore! II Re degli angeli, il Signore del cielo e della terra, è adagiato in una mangiatoia! D

Vedi poi, al centro dello specchio, la santa umiltà, e insieme ancora la beata povertà, le fatiche e pene senza numero ch’Egli sostenne per la redenzione del genere umano.

E, in basso, contempla l’ineffabile carità per la quale volle patire sul legno della croce e su di essa morire della morte più infamante. Perciò è lo stesso specchio che, dall’alto del legno della croce, rivolge ai passanti la sua voce perché si fermino a meditare: O voi tutti, che sulla strada passate, fermatevi a vedere se esiste un dolore simile al mio; e rispondiamo, dico a Lui che chiama e geme, ad una voce e con un solo cuore: Non mi abbandonerà mai il ricordo di te e si struggerà in me l’anima mia.

1G  Dio può tutto ma sceglie di servirsi delle tue mani per lavorare nel mondo. Cristo cammina sulle strade di oggi a fianco dei suoi discepoli e si manifesta attraverso di loro agli uomini.

Breve riflessione seguita da un momento di preghiera silenziosa (4)

Dopo ogni preghiera si canta il ritornello di Mani  n°

Preghiera responsoriale

1G  Preghiamo assieme e diciamo: 


Perdonaci, o Signore.

– Per avere tante volte considerato l’uomo, fatto a tua immagine e somiglianza, solo nel suo aspetto di utilità, di bellezza, di capacità. 

– Per non esserci chinati verso chi giace in necessità fisiche e spirituali, per non aver riconosciuto il tuo volto nei nostri fratelli sofferenti ed emarginati. 

– Donaci il coraggio di andare tra i “lebbrosi” del nostro tempo e di usare con essi misericordia affinché ogni uomo possa avere la gioia di sentirsi amato.

Conclusione

Preghiamo

O santissimo Padre nostro, si faccia luminosa in noi la conoscenza di te, affinché possiamo conoscere l’ampiezza dei tuoi benefici, l’estensione delle tue promesse, la sublimità della tua maestà e la profondità dei tuoi giudizi, perché tu regni in noi per mezzo della grazia e ci faccia giungere nel tuo regno, ove la visione di te è senza veli, l’amore di te è perfetto, la comunione di te è beata, il godimento di te senza fine. Per Cristo nostro Signore.

Padre nostro
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